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INTRODUZIONE 
  

Il sottoscritto dott. Bettoni Francesco revisore unico nominato dall’Assemblea dell’Unione con delibera 

n. 17 del 27/09/2013 

 ricevuto in data 15/04/2014 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2013 approvato dal Presidente 

con decreto n. 7 del 15/04/2014 completo di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione illustrativa al rendiconto della gestione; 

 delibera dell’Assemblea n. 16 del 27/09/2013 riguardante la ricognizione sullo stato di 

attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio 

ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ; 

 conto del tesoriere; 

 prospetto dei dati Siope e delle disponibilità liquide;  

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

 inventario generale; 

 ultimi bilanci di esercizio approvati degli organismi partecipati; 

 attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio 

di debiti fuori bilancio; 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2013 con le relative delibere di variazione ed il rendiconto 

dell’esercizio 2012; 

 viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ; 

 visto il d.p.r. n. 194/96; 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ; 

 visti i principi contabili per gli enti locali approvati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli 

enti locali; 

DATO ATTO CHE 

 l’Ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2013, ha adottato il sistema 

contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del bilancio 

per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto 
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economico ed il conto del patrimonio; 

 il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali; 

TENUTO CONTO CHE 

 dalla nomina del sottoscritto avvenuta nel corso dell’esercizio 2013 le funzioni sono state svolte in 

ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del T.U.E.L. avvalendosi per il controllo di 

regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

 che il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Ente; 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 

riportati negli appositi verbali; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2013. 

 

CONTO DEL BILANCIO 
 

 

Verifiche preliminari 
 

L’organo di revisione, sulla base di tecniche motivate di campionamento, ha verificato: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità 

alle disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili;   

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli 

impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 

competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base 

alle relative disposizioni di legge;   

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi 

per conto terzi; 

 l’adempimento degli obblighi fiscali nell’esercizio 2013 relativi ad I.V.A., I.R.A.P., sostituti 

d’imposta; 

 che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui. 
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Gestione Finanziaria 
 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 231 reversali e n. 384 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

 non vi è stato ricorso all’indebitamento; 

 i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il 

conto del tesoriere dell’Ente. 

 

Risultati della gestione 
 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2013 risulta così determinato: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2013 356.293,71

Riscossioni 186.924,77 1.225.728,64 1.412.653,41

Pagamenti 285.219,06 1.342.333,62 1.627.552,68

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013 141.394,44

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 141.394,44

In conto
Totale                  

 

Il fondo di cassa è stato attestato dal tesoriere Banca Popolare di Sondrio, Agenzia di Orzinuovi, dal 
responsabile del servizio finanziario dell’Ente e dal sottoscritto revisore dei conti nel verbale di verifica 
di cassa del IV trimestre 2013. 

In riferimento ai flussi finanziari registrati nell’esercizio 2013 si dà atto che: 

- l’Ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

- non vi sono stati pagamenti del tesoriere per azioni esecutive nei confronti dell’Ente; 

- non vi sono agenti contabili di cui all’art. 233 del d.Lgs 267/00. 

 

Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 85.965,83,  

come risulta dai seguenti elementi: 
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Accertamenti (+) 1.955.582,93

Impegni (-) 2.041.548,76

-85.965,83Totale disavanzo di competenza

 
così dettagliati: 

Riscossioni (+) 1.225.728,64

Pagamenti (-) 1.342.333,62

Differenza [A] -116.604,98

Residui attivi (+) 729.854,29

Residui passivi (-) 699.215,14

Differenza [B] 30.639,15

[A] - [B] -85.965,83Totale disavanzo di competenza  

Il disavanzo della gestione di competenza è stato integralmente ripianato mediante l’applicazione, per 

euro 162.342,19, dell’avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 2012.  

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2013, 

integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:  

Gestione di competenza corrente

Entrate correnti                                                                             + 1.773.031,74

Spese correnti                                                                            - 1.818.303,56

Spese per rimborso prestiti                                                       -

                                                Differenza                                      +/- -45.271,82 

Entrate del titolo IV destinate al titolo I della spesa  +

Avanzo 2012 applicato al titolo I della spesa                           + 65.342,19

Alienazioni patrimoniali per debiti fuori bilancio correnti       +

Entrate correnti destinate al titolo II della spesa                    -

                                              Totale gestione corrente              +/- 20.070,37

Gestione di competenza c/capitale

Entrate titoli IV e V destinate ad investimenti                            + 48.000,00

Avanzo 2012 appplicato al titolo II                                             + 97.000,00

Entrate correnti destinate al titolo II                                             +

Spese titolo II                                                                                 - 88.694,01

                                             Totale gestione c/capitale            +/- 56.305,99

Saldo gestione corrente e c/capitale  +/- 76.376,36

 

E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative 

spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge che se sintetizzano come segue: 

 
Entrate accertate Spese impegnate 

Per contributi in c/capitale dalla Regione 48.000   48.000   
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Trattasi di contributo regionale per voucher digitale destinato a spese in conto capitale 

(apparecchiature informatiche e software per funzione amministrazione e polizia locale ed attrezzature 

per polizia locale). 

 

Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2013, presenta un avanzo di euro 172.033,59, come risulta 

dai seguenti elementi: 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2013 356.293,71

RISCOSSIONI 186.924,77 1.225.728,64 1.412.653,41

PAGAMENTI 285.219,06 1.342.333,62 1.627.552,68

141.394,44

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 141.394,44

RESIDUI ATTIVI 0,00 729.854,29 729.854,29

RESIDUI PASSIVI 0,00 699.215,14 699.215,14

Differenza 30.639,15

172.033,59

Fondi vincolati

17.447,89

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 154.585,70

Totale avanzo 172.033,59

Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2013

Suddivisione                                       

dell'avanzo di amministrazione 

complessivo

Fondi per finanziamento spese in conto 

capitale

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2013

In conto

 

L’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2013 è costituito, per euro 17.447,89, da fondi vincolati al 
finanziamento di spese di investimento e, per la differenza di euro 154.585,70 da fondi liberi utilizzabili 
per le finalità di cui all’art. 186 T.U.E.L. (e cioè per il finanziamento di debiti fuori bilancio, per il 
riequilibrio della gestione corrente, per il finanziamento di maggiori spese del titolo II e/o estinzione 
anticipata di prestiti). 
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Per memoria si riporta anche il risultato di amministrazione del precedente esercizio 2012: 

2012 2013

Fondi vincolati

Fondi per finanziamento spese in c/capitale 54.677,66            17.447,89              

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 199.886,28          154.585,70            

TOTALE 254.563,94          172.033,59            
 

 

Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 

dai seguenti elementi: 

Gestione di competenza

Totale accertamenti di competenza                                           + 1.955.582,93

Totale impegni di competenza                                               - 2.041.548,76

SALDO GESTIONE COMPETENZA -85.965,83

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                                 +

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 65,84

Minori residui passivi riaccertati                                                + 3.501,32

SALDO GESTIONE RESIDUI 3.435,48

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA -85.965,83

SALDO GESTIONE RESIDUI 3.435,48

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 162.342,19

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 92.221,75

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2013 172.033,59

 

Da quanto precede emerge che l’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2013 di euro 172.033,59 
corrisponde all’avanzo del precedente esercizio 2012 di euro 254.563,94 ridotto degli utilizzi in parte 
corrente e conto capitale (disavanzo di competenza 2013 di euro -85.965,83) ed aumentato dalle 
economie nette da impegni di spesa di pregressi esercizi (saldo 2013 da riaccertamento residui euro 
+3.435,48). 
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Analisi del conto del bilancio 

 
 

Confronto tra previsioni iniziali e rendiconto 2013 

 
 

Previsione             

iniziale

Rendiconto                   

2013
Differenza Scostam.

Titolo I Entrate tributarie

Titolo II Trasferimenti 1.927.000,00 1.680.858,17 -246.141,83 -13%

Titolo III Entrate extratributarie 33.000,00 92.173,57 59.173,57 179%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 48.000,00 48.000,00 n.c.

Titolo V Entrate da prestiti

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 140.000,00 134.551,19 -5.448,81 -4%

Avanzo di amministrazione applicato 75.000,00 162.342,19 87.342,19 -----

2.175.000,00 2.117.925,12 -57.074,88 -3%

Previsione             

iniziale

Rendiconto                   

2013
Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 1.960.000,00 1.818.303,56 -141.696,44 -7%

Titolo II Spese in conto capitale 75.000,00 88.694,01 13.694,01 18%

Titolo III Rimborso di prestiti

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 140.000,00 134.551,19 -5.448,81 -4%

2.175.000,00 2.041.548,76 -133.451,24 -6%Totale

Spese

Entrate

Totale

 
I trasferimenti, che per l’Unione (priva di autonomia impositiva) costituiscono la principale fonte di 

reperimento di risorse, hanno subito lo scostamento in valore assoluto più consistente. In particolare 

deve essere evidenziata la forte contrazione del contributo ordinario dello Stato, resa nota fra l’altro 

poco prima dell’assestamento generale del bilancio 2013, che ha costretto a rivedere ove possibile le 

spese, a richiedere ulteriori contributi ai Comuni associati e ad applicare una quota consistente di 

avanzo di amministrazione 2012 in parte corrente.  

Il disavanzo di competenza dell’esercizio 2013 trova origine e ragione anche dalla difficoltà di stimare 

con ragionevole certezza le risorse da impiegare. 
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Trend storico della gestione di competenza  

 

 

2011 2012 2013

Titolo I Entrate tributarie

Titolo II
Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti
1.324.553,12 1.199.892,83 1.680.858,17

Titolo III Entrate extratributarie 2.782,29 39.878,93 92.173,57

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 25.000,00 48.000,00

Titolo V Entrate da prestiti

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 121.658,05 140.660,18 134.551,19

1.473.993,46 1.380.431,94 1.955.582,93

2011 2012 2013

Titolo II Spese correnti 1.286.543,58             1.170.107,04           1.818.303,56            

Titolo II Spese in c/capitale 35.601,18                  61.576,31                88.694,01                 

Titolo III Rimborso di prestiti

Titolo IV Spese per servizi per c/ terzi 121.658,05                140.660,18              134.551,19               

1.443.802,81             1.372.343,53           2.041.548,76            

30.190,65 8.088,41 -85.965,83

55.000,00 162.342,19

30.190,65 63.088,41 76.376,36Saldo  (A) +/-  (B)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Entrate

Spese

Totale Entrate

Totale Spese

  

Il consolidamento dei valori espressi dal rendiconto rispetto al recente passato deve essere apprezzato 

sia in relazione alla breve storia della Unione sia alla progressiva attribuzione di nuove funzioni in 

precedenza svolte dai singoli Comuni ad essa aderenti. 
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Analisi delle principali poste 

 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

2011 2012 2013

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 200.923,03 191.589,01 41.773,69

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 147.389,06 82.866,01 140.437,77

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. 

Delegate

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 

internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 

pubblico
976.241,03 925.437,81 1.498.646,71

Totale 1.324.553,12 1.199.892,83 1.680.858,17

 

Il taglio del contributo statale 2013 in valore assoluto di circa 150 mila euro (pari ad oltre il 78% in 

meno rispetto al valore medio riconosciuto nel biennio immediatamente precedente) rende oltremodo 

evidente la dimensione del sacrifico imposto all’Unione. Detto contributo, che rappresentava oltre il 

13% delle entrate totali dell’Ente nel recente passato (ed oltre il 15% delle entrate per trasferimenti), ha 

ridimensionato la sua incidenza nel 2013 a circa il 2% del totale. 

Dall’inizio di marzo 2013 è stato attivato l’esercizio associato in capo all’Unione delle funzioni di polizia 

locale (per tutti e nove i Comuni aderenti) e tributi (accertamento e riscossione IMU/ICI e tassa rifiuti, 

per 8 Comuni) che si sono aggiunte alle funzioni già svolte nell’ambito dei servizi socio-assistenziali e 

della gestione telematica dello sportello unico per le attività produttive. Da qui deriva l’aumento delle 

entrate per i maggiori trasferimenti richiesti ai Comuni convenzionati. 

 

 Entrate Extratributarie 
 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2013, presentano i seguenti scostamenti rispetto alla 

previsioni iniziali ed a quelle accertate nell’anno 2012: 
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Rendiconto             

2012

Previsioni iniziali                    

2013

Rendiconto                 

2013
Differenza

Servizi pubblici 31.978,79 30.500,00 90.961,03 60.461,03

Proventi dei beni dell'ente

Interessi su anticip.ni e crediti 361,22 500,00 12,54 -487,46

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 7.538,92 2.000,00 1.200,00 -800,00

Totale entrate extratributarie 39.878,93 33.000,00 92.173,57 59.173,57

I proventi da servizi pubblici riflettono le entrate per la gestione dell’Ufficio di piano in materia di servizi 
socio-assistenziali. Eguale importo trova esposizione nei trasferimenti delle spese correnti. 

Nei proventi diversi è compreso, fra gli altri, il contributo del tesoriere. 

 

Spese correnti 
 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi 

evidenzia:

Classificazione delle spese correnti per intervento 

2011 2012 2013

01 - Personale 72.587,11 127.101,86 675.598,89

02 - Acquisto di beni di consumo

e/o di materie prime

03 - Prestazioni di servizi 1.170.499,73 1.028.811,46 989.403,30

04 - Utilizzo di beni di terzi 27.366,08 11.274,71 15.256,28

05 - Trasferimenti 13.815,45 115.316,87

06 - Interessi passivi e oneri

finanziari diversi

07 - Imposte e tasse 1.083,79 886,13 1.489,87

08 - Oneri straordinari della

gestione corrente

1.286.543,58 1.170.107,04 1.818.303,56Totale spese correnti

1.191,42 2.032,88 21.238,35

 

La dotazione organica complessiva dell’Unione è stata da ultimo modificata con deliberazione 
dell’Assemblea n. 3 del 13/2/2013 in relazione all’avvio della gestione associata delle nuove funzioni in 
precedenza ricordate; nella delibera si è anche dato atto che non esiste soprannumero né eccedenza 
di personale. A fine anno 2013 i 27 posti previsti dalla dotazione organica risultano tutti coperti tramite 
personale comandato o distaccato, già in servizio presso i Comuni membri; non vi è quindi personale 
dipendente autonomamente assunto dall’Unione. Le richiamate condizioni impongono quindi di 
verificare il rispetto del limite massimo di spesa per il personale ex art. 1 comma 562 L. 296/2006 
direttamente in capo ai Comuni associati.  
Incidenza della spesa per personale dipendente sulle spese correnti è pari al 37,16%.  
L’incidenza della spese per il personale dipendente rispetto alle entrate correnti è pari al 38,10%. Il 
valore supera, seppure di misura, il parametro obiettivo del 38% previsto dal DM 18/2/2013 per 
l’individuazione delle condizioni di ente strutturalmente deficitario. Ovviamente essendo quest’ultimo 
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l’unico parametro fuori soglia (dei 10 ivi previsti, si veda la certificazione dei parametri allegata al 
rendiconto 2013) non si realizza alcuna conseguenza. Peraltro si osserva che l’art. 242 comma 3 del 
T.U.E.L. in tema di enti locali deficitari non menziona le Unione di comuni. 

 

Circa l’85% delle spese per prestazioni di servizi sono rappresentate dai servizi socio-assistenziali 
affidati in convenzione alla partecipata Comunità della Pianura Bresciana - Fondazione di 
partecipazione. 

 

Spese in conto capitale 

 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

   in cifre in % 

75.000,00 145.000,00 88.694,01 56.305,99 38,83% 

 

Le somme impegnate si riferiscono principalmente alla realizzazione di una piattaforma informatica per 

la gestione dei tributi e delle attività della polizia locale nonché a dotazioni di attrezzature per la polizia 

locale. Il loro finanziamento è stato effettuato tramite apposito contributo regionale (di euro 48.000) e, 

per la differenza, con applicazione di avanzo di amministrazione 2012. 
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Analisi della gestione dei residui  
 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31/12/2013 con determinazione n. 

9 del 1/04/2014 del responsabile del servizio finanziario. 

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 

passivi disposti dagli articoli 189 e 190 del T.U.E.L.. 

I risultati di tale verifica sono i seguenti: 

Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

riscossi

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui accertati

maggiori/minori 

residui

Corrente Tit. I, II, III 154.941,91 154.876,14 154.876,14 65,77

C/capitale Tit. IV, V 4.887,82 4.887,82 4.887,82

Servizi c/terzi Tit. VI 27.160,88 27.160,81 27.160,81 0,07

Totale 186.990,61 186.924,77 186.924,77 65,84

Gestione
Residui                                           

iniziali

Residui                 

pagati

Residui                         

da riportare

Totale                     

residui impegnati

Residui                        

stornati

Corrente Tit. I 201.973,45 201.936,37 201.936,37 37,08

C/capitale Tit. II 65.056,21 61.591,97 61.591,97 3.464,24

Rimb. prestiti Tit. III

Servizi c/terzi Tit. IV 21.690,72 21.690,72 21.690,72

Totale 288.720,38 285.219,06 285.219,06 3.501,32

Maggiori residui attivi

Minori residui attivi -65,84

Minori residui passivi 3.501,32

SALDO GESTIONE RESIDUI 3.435,48

Gestione corrente 28,69-                      

Gestione in conto capitale 3.464,24                 

Gestione servizi c/terzi

Gestione vincolata 0,07-                        

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI 3.435,48                 

Residui attivi

Residui passivi

Risultato complessivo della gestione residui

Sintesi delle variazioni per gestione

I residui attivi e passivi esistenti al 1/1/2013 sono stati integralmente riscossi e pagati fatte salve le 
modeste differenze (che peraltro, nell’insieme, hanno generato economie nette) derivanti dalle 
operazioni di riaccertamento ex art. 228 del T.U.E.L.. 
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Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale  
 

Come già evidenziato, l’Ente con i dati del rendiconto 2013 rispetta 9 dei 10 parametri di riscontro della 

situazione di deficitarietà strutturale. 

PROSPETTO DI CONCILIAZIONE 
 

Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanziari risultanti dal conto 

del bilancio e sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori economici e 

patrimoniali. Al prospetto di conciliazione sono allegate le carte di lavoro relative alla rettifiche ed 

integrazioni al fine di consentire il controllo delle stesse e l’utilizzo dei dati negli esercizi successivi. 

Mentre per la rilevazione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza 

(di parte corrente) non hanno necessitato di rettifiche, gli impegni finanziari di competenza, al fine della 

rilevazione dei componenti economici negativi, come indicato dall’articolo 229 del T.U.E.L., sono stati 

rettificati per tenere conto dei risconti, delle quote di ammortamento economico e dei trasferimenti di 

capitale. 

CONTO ECONOMICO 
 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica così sintetizzati: 

2011 2012 2013

A Proventi della gestione 1.332.108,87 1.239.410,54 1.773.019,20

B Costi della gestione 1.288.294,06 1.174.058,69 1.834.149,55

Risultato della gestione 43.814,81 65.351,85 -61.130,35 

C Proventi ed oneri da aziende speciali partecipate

Risultato della gestione operativa 43.814,81 65.351,85 -61.130,35 

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari 1.673,96 361,22 12,54

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 52.540,39 13.491,10 -17.901,03 

Risultato economico di esercizio 98.029,16 79.204,17 -79.018,84 

Pur con le limitazioni derivanti dal processo di conversione dei dati di natura finanziaria in valori di 

natura economica, il conto economico dell’esercizio 2013 riflette la marginalità negativa causata dall’ 

insufficiente volume dei ricavi. Tale indicazione d’altronde è coerente con il disavanzo di competenza 

già emerso dalla precedente analisi finanziaria, ove è stata sottolineata la rilevante riduzione dei 

trasferimenti statali. 

Poiché l’equilibrio economico è comunque un obiettivo irrinunciabile ai fini della sostenibilità dei risultati 

di medio-lungo periodo, e quindi della stessa sopravvivenza dell’Ente, la tendenza al pareggio anche 
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economico deve essere pertanto considerata una finalità da perseguire. 

CONTO DEL PATRIMONIO 
 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2013 e le variazioni rispetto all’anno precedente sono così riassunti: 

Attivo 31/12/2012
Variazioni da conto 

finanziario

Variazioni da 

altre cause
31/12/2013

Immobilizzazioni immateriali 4.310,42 3.842,96 -2.333,01 5.820,37

Immobilizzazioni materiali 11.735,63 74.816,73 -15.264,15 71.288,21

Immobilizzazioni finanziarie 1.000,00 1.000,00

Totale immobilizzazioni 17.046,05 78.659,69 -17.597,16 78.108,58

Rimanenze

Crediti 186.990,61 542.929,52 -65,84 729.854,29

Altre attività finanziarie

Disponibilità liquide 356.293,71 -214.899,27 141.394,44

Totale attivo circolante 543.284,32 328.030,25 -65,84 871.248,73

Ratei e risconti 2.556,25 1.751,17 4.307,42

Totale dell'attivo 562.886,62 406.689,94 -15.911,83 953.664,73

Conti d'ordine 43.366,96                    7.837,95-                      18.225,01                53.754,02                     

Passivo

Patrimonio netto 316.412,62 -63.144,09 -15.874,75 237.393,78

Conferimenti 22.809,83 48.000,00 70.809,83

Debiti di finanziamento

Debiti di funzionamento 201.973,45 422.860,34 -37,08 624.796,71

Debiti per anticipazione di cassa

Debiti per somme anticip. terzi 21.690,72 -1.026,31 20.664,41

Altri debiti

Totale debiti 223.664,17 421.834,03 -37,08 645.461,12

Ratei e risconti

Totale del passivo 562.886,62 406.689,94 -15.911,83 953.664,73

Conti d'ordine 43.366,96 -7.837,95 18.225,01 53.754,02

 

La variazione negativa della consistenza del patrimonio netto al 31/12/2013, rispetto a quella 

dell’esercizio precedente, corrisponde alla perdita di conto economico 2013 di euro 79.018,84. 
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RELAZIONE AL RENDICONTO 
 

L’organo di revisione attesta che la relazione è stata redatta conformemente a quanto previsto 

dall’articolo 231 del T.U.E.L. ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

CONCLUSIONI 
 

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2013. 

Orzinuovi, 22 aprile 2014 

 L’ORGANO DI REVISIONE 
                   Dott. Bettoni Francesco  
 


